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Il giuoco austro-germanico. Le jew austro-allemand. 
I due dal fondo: Finchè uvrà quei due gaiti ‘a pelare Les deux du fond: Tant qu'il aura ces deux cliats à 


non avremo nulla a temere da lui, peler nous n'aurons rien à craindre de lui, 
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Il papa sciacallo 


»- papa che avrebbe dovuto in- 
veire in nome di Dio contro i re- 
sponsabili dell’immane conflitto che 
da cinque mesi insaguina il mondo, 
non ha invece che. piccole smorfie 
diplomatiche. / 

La religione, — e Benedetto XV 
continua le tradizioni papali — al- 
tro non è che una speculazione po- 
litica, a vantaggio di una casta: 
quella dei preti. 

Ma oggi la religione esplica in 
grande, ciò che quotidianamente 
esplica in piccolo, nei singoli dolo- 
ri delle famiglie:cattoliche. 

Il prete. specula sul dolore e sul- 
la morte, e preme-le lacrime delle 
famiglie,.e- benedice il morto a tan- 
to per colpo di aspersorio e suon 
di campana. 

ggi, sul gran macello europeo 
Benedetto XV specula lo stesso, 
chiedendo larghi beneficî per le sue 
benedizioni e le sue preghiere e le 
sue proposte, che sfondano delle 
porte aperte] i 


— 


Una, bassa speculazione 

La: proposta dello scambio dei 
prigionieri inabili alle armi è infat- 
ti una vecchia. consuetudine di 
guerra. Ma il papa trae da ciò pre- 
testo per mettersi. in rapporto coi 
capi degli stati belligeranti e rie- 
voca nel suo telegramma i senti- 
menti cristiani di Guglielmo II: | 
« Fiducioso dei sentimenti di cari- 
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tà cristiana di cui V. M. è anima-| 


toi. 


Dunque resta inteso che la jena 
che ha scatenato sul mondo que- 
st'uragano di distruzione, questo 
immenso scempio di umanità, il più | 
eran dolore ‘che sia: a ricordo di | 
storia, questo mostro, adunque, è | 
riconosciuto da Benedetto XV co- | 
me ‘un cristiano! 

Occorre qualcosa di più er di- 
svelane la malafede del p' a, per 
mostrarlo nélla sua precisa figura | 
di istrione e di volgarissimo botte- 
gialo ? ! 

Che cosa v'è di diverso, tra il 
bottegaio che si segna della san- 
ta croce ad ogni calar di bilancia, 
e fa ardere in capo agli scaffali, la 
lampada alla Madonna, e toglie 
dagli scaffali e pesa sulla bilancia i 
generi adulterati e questo papa che 
con untuosità gesuitica e con im- 
menso cinismo copre col manto del- 
la religione la sua bassa specula- 
zione, ai danni della stessa religio- 
ne e della terra che l’ospita? 

Perchè, la persistenza nel far del- 
la religione fine alla politica del 
papato; esula da ogni concezione 
della fede e ravviva il carattere ti- 
pico per cui il papato rappresentò 
traverso tutte le epoche il più gran- 
de danno dell'umanità. 


Il papa mira all’intervento 
mel congresso euròpeo 
Ciò risulta chiaro da ogni atteg- 
giamento del Vaticano e, sovratut- 
to, dalla mancata smentita che si 
aspettava circa i propositi attribui- 
ti al papa di sollevare, dopo aver 








| circa questo argomento, la presen- 
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L'ASINO 


porti col magigior numero di po- 
tenze, la questione romana. 

E’ la diplomatica partenza in 
guerra del Vaticano contro l’Italia. 

À questo proposito il Giornale 
d’Italia — lietamente alleato dei 
preti nelle svariate combinazioni e- 
lettorali, di fresca-ed antica data 
— scrive: 

« Se noi guardiamo al passato, 
appare incontestabile che più volte 
la politica vaticana nelle varie com- 
binazioni diplomatiche europee s'è 
adoperata in senso non italiano. 
La questione romana, dormentè è 
sepolta oramai per gli italiani cre- 
denti o no, acquista volentieri una 
certa vita nei circoli clericali e- 
steri della mostra e delle altre capi- 
tali; i cattolici del Belgio ad esem- 
pio non hanno mai mancato di pro- 
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più volentieri sono chiamati cleri- 
cali, amano mostrarsi e anche sin- 
ceramente si professano e si sento- 
no unitari. Anzi se all’anticlerica- 
lismo massonico — di maniera e di 
carriera — fosse lecito un equo 
giudizio, dovrebbe ormai passare 
per certo che il sentimento unita- 
rio cattolico è più prolondo e sen- 
tito di quel che talvolta non si ma- 
nifestò o mon si possa manifesta- 
re. La questione romana pei cre- 
denti d’Italia è dimenticata o ridot- 
ta al più ad una questiane di forme 
e null’altro.. Il fatto compiuto è 
l’irrevocabile, e oggi non ci sareb- 
be che da trovare la formola feli- 
ce che salvi insieme e l’integrità | 
d’Italia e la posizione morale del- 
la Santa Sede. 

« Ma i cattolici italiani non pos- 














PROPOSITO DELL’ARRESTO DEL CARD. MERCIER 


La difesa tedesca 
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Il prete tedesco: 

— Falso, falsissimo che î tedeschi abbiano piantonato il ve- 
scovo di Melines. I tedeschi non usano mai piantonare. Essì... 
piattonano. 











testare nella ricorrenza del 20 set- 
tembre. Ora per quanto la parola 
del Pontefice stesso o degli imme- 
diati interpreti del suo pensiero 
suoni oggi assai più attenuata in 


na questione su cui con frequenza 
uguale alla imprecisione si pronun- 
c'a la Santa Sede ». 

Ma... il sentimento cattolico 


n 


argomento che non quella dei tem- | unitario — e il diversivo patriotti- 
pi di Leone XIII, è fuor dubbio che |co del conte della Torre è un’altra 
non per questo il Vaticano: si ras- | smorfia gesuitica —. L’opera quo- 


segna a considerarla come sorpas- 
sata. Si comprende dunque benissi- 
mo come sia legittima la curiosi- 
tà, e mettiamo anche l'inquietudi- 
ne, con la quale l’Italia si può do- 
mandare che cosa sigmificherebbe 


tidiana della propoganda cattolica, 
in chiesa, nelle scuole, in piazza 
sui giornali è chiara, specie quando 
si spiega la neutralità cattolica 
convergente a favorire gli imperi 
| centrali. 

Il Vaticano guarda alla fortuna 
delle ‘armi tedesche donde spera di 
trarre la vecchia promessa che do- 
veva ‘essere effettuata dall’ Austria 
dei giestiti. - : 


za di un rappresentante del Pon: 
tefice nel futuro Congresso euro- 
peo ». 


II sentimento unitario 
cattolico è profondo 
E continua il Giornale d’Italia : 
« Abbiamo cercata risposta a 
questa grave questione insistente- | 


La questione romana 


La questione romana — secondo 








sono pretendere di risolvere essi u- | te! 


al Congresso 


| Vaticano muove in guerra contro l’Italia 


sato che ammanta col Cristianesi- 
mo l’attuale macello! 

Ma v'è di più: la forza morale, 
invocata da Benedetto XV dovreb- 
be esser ad ogni inodo, quella che 
gli dovrebbe consentire di conqui: 
stare un regno: qualcosa di molto 
materiale, come si vede, e mentre 
vorrebbe apparire apostolo di pace, 
suscitare — colla sua figura di prin- 
cipe spodestato — un grave e forte 
dissidio. 

E’ Veterna contradizione di ser- 
virsi del cielo per conquistar la 
terra! 


Il tranello all’Italia: 

teniamo d’occhio il nemico ! 

E questa figura di apostolo, tut- 
to storto nell'anima e nel corpo, 
va invocando, servendosi delle 0c- 
culte fila dei giesuiti, che l’Italia uf- 
ciale gli faciliti l'ammissione al 
Congresso. 

Il prete non lascia nulla intenta- 
to e l’ipocrisia, la malafede, la 


menzogna, tutta intera la morale 


cattolica, è a suo favore, quando 
si tratta di perpetrare qualunque 
delitto. 

Di ciò ‘occorre che gli italiani si 
rendano conto: in casa noi abbia- 
mo il peggiore nemico, perchè è . 
armato delle armi della insidia peg- 
onore. 

Mai come oggi, quindi, l’Italia 
anticlericale occorre che si svegli, 
chie esca dal suo sciocco verbali- 
smo e combatte il prete con ogni 
arma, con ogni energia e dovun- 
que lo trova. 

Occorre che gli sia contesa la 
scuola, che gli sia strappata la 
piazza, che si riduca nella sola chie- 
sa, senza obbiettivi che ridondino 
ai danni dell’Italia. 

Ché se ciò dovesse ancor più tra- 
mutarsi in pericolo maggiore di 
quello che non si-*delinei oggi, sia 
pronto il popolo d’Italia a spazza- 
re, via nel nome dell’Italia e dell’U- 
manità questo organismo di male 
infinito e di immensa viltà: il pre- 


L’Asino. 


Perchè Benedetto XV:è 
il papa degli assassini 


Benedetto XV — rivolgendosi ai 
‘due capibriganti austriaco e tede- 
sco — per reclamizzare il vaticano 
e rialzarne i titoli con un ipocrito 
| scambio di prigionieri nell’imper- 
| versare della strage — così li inter- 
pellava: 
. A_Francesco Giuseppe : 

« Fiduciosi nei sentimenti di ca- 
rità cristiana dai quali vostra Mae- 
stà è inspirata...». 

A Guglielmo II. 

« Consapevoli dei sentimenti cri- 

| stiani che ispirano V. M. Imperia- 
leo» 
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Dunque cristiani per aver scate- 


mente nel campo cattolico italiano, | il Vaticano — dovrebbe scattar' nato il più immane macello ‘che ‘la 
ma ci è parso che quell’ambiente | fuori al Congresso per ‘la pace perl storia ricordi ! 


fosse anche meno del liberale in | risolvere il grande interesse di una 


grado di risponderci con sufficien- forza morale ! 
te precisione di idee. E’ noto che ! 


La forza morale sarebbe precisa. 


Dunque icristiani, per aver ag- 
gredito — come il brigante da stra- 
da — la piccola Serbia e l’eroico 


| 


resi normali ed amichevoli i rao-|i cattolici italiani, anche quelli che | mente quella rappresentata dal pas- | Belgio! 











Dunque cristiani per aver man- 
dati i figli di Trieste, di Trento, 





della Dalmazia al massacro preme-. 


ditato ! 


Dunque cristiani per aver bom. | 


bardato le città indifese, distrutti 
i capolavori dell’arte, taglieggiato 
— oh, riabilitato Tiburzi! — le 
borgate innocenti! 

Dunque cristiani per aver voluto 
lo sterminio di milioni d'esseri u- 
mani ! 

Ma si! Benedetto XV! Cristia- 
nissimi quanto voi, forse meno 6 
più di voi che li benedite! 

E quando mai i papi non hanno 
benedetto gli assassini dei popoli? 

Stefano IV consacra i concubi- 
nati e 1 divorzi idi Carlomagno per 
averlo invasore e sterminatore ai 
propri servizi! 

Adriano IV chiama e benedice le 


armi di Barbarossa devastatore del- | 


lItaha: 

Giulio II chiama e benedice, .a 
sterminare la patria, tedeschi e 
svizzeri. 


Gregorio XVI chiama reiterata- 
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|n0 morti Senza... 


mente gli austriaci e ne benedice le | 


armi omicide. 





L'ASINO 





Il dolore dei preti 





— Pensare che quasi un milionedr uomini sono morti senza i con- 


forti religiosi!.. 
Questo sarebbe miente. 





Con questa pastorale, il cardina- 
le Mercier, ammettendo la difesa 


Pio IX li chiama tutti e li bene- | del proprio paese contro i tedeschi, 


dice tutti, quando assassini d’Italia. 
Voi— non degenere — Fenedet- 


| 
| 


si è naturalmnte messo anche con- 


tro Benedetto XV ch'è così stret- 


to XV, siete cià SE crocana come | tamente legato al cristiano Gugliel- 


il papa degli assassini! 


mo II. 
Perchè parlare di difesa del Bel- 


LAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA ‘gio? in questo momento occorre 
L’ arcivescovo di Malines, parlare solo dello scambio degli 


arrestato dai tedeschi 


E’ stata segnalata la voce che i 
tedeschi avrebbero arrestato il car- 
dinale Mercier, a causa della sua 
ultima lettera pastorale. 

L’arcivescovo. di Malines sareb- 
be stato ‘arrestato nel suo palazzo 
e sarebbe trattenuto in qualità di 
prigioniero, dai tedeschi. 

Il « Tyd » dice che la polizia e' 


| 
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‘storpî e dei muti e... di Roma pa- 


pale! 








ll governo al servizio del Vaticano 








Ciò che è veramente orribile è che sia- 
. le spese del fune- vale. 


Il prete 


— qualunque sia la sua 
religione e il suo paese, è sempre, 
il più tremendo flagello che possa 


ajfliggere la misera wmdanità, pe- 
rocche essendo egli nemico natu- 
rale della ragione, perciò stesso è 
i nemico dell'ordine, della legge. 
della pace, del benessere civile 


—_——- 








La guerra obblisa l’uomo a diventare 
una bestia, ma qualche volta essa è ne- 


cessaria per obbligare la bestia a di- 
ven ‘are uomo, 





A proposito di-imons, Caron 


Il caso Caron è un sintomo. 
Si vorrebbe forse, accontentando 


‘il Vaticano, convincerlo di desiste- 


re dalla guerra sorda che va con- 


le autorità germaniche hanno fatto ‘ ducendo contro l’Italia, a proposi- 
una perquisizione nell’arcivescova- ‘to della questione romana? 


do e negli uffici dipendenti e che | 
numerosi preti sono stati arrestati, 


ta rilasciata dopo alcune ore. 
Domenica scorsa il Mercier do- 
veva .celebrare un «Te Deum » 


dinale non poteva intervenire. 
Niella lettera pastorale che 
cardinale Mercier, arcivescovo di | 


Malines e primate del Belgio, ave- | istituzioni, 


va diramato alle diocesi del suo 


O si vuol forse così ringraziarlo 





LO (CCUSP © mons, Coror 


dé! quardasigilli Finocchiaro-fiprile 


A. meglio lumeggiare l’atto odierno 
della concessione dell’« exequatur» a 
Mons. Carron, riproduciamo testual- 


della neutralità contrabbandiera a | mente dal discorso alla Camera del 10 
ma la maggior parte di essi è sta-' 





favore dell’Austria ? 
L’on. Orlando ha fatto 503 
che « in Italia esiste un’attività am- 


| ministrativa che si chiama dei Cul- 
nella cattedrale di Anversa. Fu an-|ti, e che per necessità di cose essa 
nunciato al pubblico che, in segui- | deve procedere d’accordo con l’au- 
to a una speciale circostanza, il car- |torità ecclesiastica ». 


Anche quando ne va di mezzo il 


il; | prestigio e la difesa dello Stato so- 


vrano, della sua integrità, delle sue 
della sua legislazione? 
E, ammettendo pure che l’eze- 


sventurato paese, era esplicitamen-|quatur a Monsignor Caron fosse 
te condannata la legittimità del po-| stato sospeso ‘e non già negato, e- 


tere tedesco con queste parole: 
« Il potere che ha occupato il no-. 
stro territorio non rappresenta | 
un'autorità costituita, e, per conse- |! 
guenza, non possiamo aver fiducia 
in esso, nè ad esso giurane obbe- 
dienza e fedeltà. Unica autorità le- 
gittima del Belgio è il suo re, coi 
suo governo ed i rappresentanti 
della nazione, ma, per non peggio- 
rare la situazione i cittadini delle 
provincie invase, non debbono nen- 
dersi colpevoli di alcun atto ostile 
contro gl'invasori. Solo il nostro 
esercito ha il dovere di difendere ‘I 
nostro onore ie i diritti del nostro 
paese. E solo dal nostro esercito 
dobbiamo aspettare la nostra libe- 
razione ». 


ra forse ragione, ora, a non negar- 
glielo del tutto, ora che l’Italia HA 
ITÎL DOVERE di cuardarsi da tutti 
li preti notoriamente avversi alla, 
nazione ? 

Il Caron aveva spiegato si o no, 
un PROGRAMMA TEMPORA- 
LISTA INTRANSIGENTE? 

Un consiglio di ministri ammise 
si o no che « la concessione dell’ e- 
xequatur a Mons. Caron non era 
possibile? ». 

Ma che razza di politica da spe- 
snimoccoli è mai questa ? 

Possibile che l’Italia, quando è 
così vigornosamente insidiata dalla 
politica del prete, non sappia nean- 
che tornare all’azione anticlericale 
almeno dei tempi di Cavour? 


È 
| 


__m _ 


| febbraio 1913: 

« Come parroco egli si era sempre op- 
posto al riconoscimento giuridico di un 
asilo che aveva fondato; come vescovo, 
in alcune prescrizioni date al clero dio- 
cesano di Ceneda. aveva proibito l’am- 
missione nelle chiese dei vessilli trico- 
lori; e in una raccolta di quesiti ema- 

nati ai parroci aveva posto anche que- 
sto: «St vi sono nelle parrocchie ma- 
trimoni separati ; se vi sono concubinati 
notorî o così detti matrimoni civili ». 
(Ooh! — Commenti vivaci). 

FINOCCHIARO-APRILE, ministro 
di grazia e giustizia e dei culti. — È 
risultata poi la sua adesione a quel 
programma di rivendicazioni tempora- 
listiche che è stato in questi ultimi 
tempi rievocato. 

Sun suo decreto del 31 agosto 1911, 
ariticipando provvedimenti adottati poi 
con solennità maggiore, condannò per 
la prima volta i giornali cattolici che 
avevamo il torto di riconoscere l’unità 
d'Italia con Roma sua capitale. E con 
omelia 21 aprile 1912, definendo que- 
sti giornali « stampa rea e non del tut- 
' to cattolica », ne proibì la lettura co- 
me cosa contraria alla Chiesa ed al re- 
gnante pontefice. (Commenti). 

La « Riscossa » di Breganze, che fra 
i giornali cattolici è uno dei più accen- 


| tuati sostenitori della campagna tem- 


poralistica, dopo la desionazione del 
Caron all’arcivescovado di Genova, no- 
tò con grande compiacimento, come fat- 
to eloquente e significativo che, appun- 
to dopo il decreto riguardante i gior- 
nali modernisti, cioè non temporalisti, 
il Caron era stato promosso ad una del- 
le più importanti sedi arcivescovili. 
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Perchè la Camera possa farsi un’i- 
dea precisa di questa stampa tempora- 
lista, leggerò alcune tesi, pubblicate 
nel numero del 3 agosto rviz della 
« Riscossa », che il detto giornale dice 
« svolte magistralmente a stretto rigore 
di logica ». "Udite - 

Tesi prima: « Finchè non si restitui- 
rà il mal tolto, non si restauri il di- 
ritto, non si ripari la ingratitudine, 
non sì cancelli l'offesa, non si lavi l’on- 
ta della violenza e del tradimento, pur- 
troppo contratto con la spogliazione del 
Papa, non si parli di dignità naziuué- 
le della nostra povera patria ». 

Tesi seconda: « Giudice dei popoli e 
delle nazioni, rivendicatore di ogni con- 
culcato diritto, il Signore non “muterà 
certo linea di condotta, sacrificando de- 
finitivamente la sua Chiesa e il suo Vi- 
carlo in terra per amore di una ubbia 
unitaria ed ibrida e violenta, recata 


\ ad effetto a forza di congiure nefaste 
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e di indegne usurpazioni ». (Oh! 80h!) 

Tesi terza: « Pur concedendo che il 
Papa non può paragonarsi ad un pre- 
tendente qualunque, neshiamo rocisa- 
mente la conseguenza che il Papa deb- 
ba oramai a rassegnarsi a portare in 
pace la sua spogliazione per non tur- 
bare i sonin dell’Italia, nè degli ita- 
lianissimi suoi adoratori ». 

Tesi quarta: « La questione Romana, 
questione internazionale e cosmopolita, 
passa innanzi a qualunque altra que- 
stione di politica interna di uno Stato 


par Hula. ». 

Tesi quinta: « Chi si dice clericale, 
ma non per propugnare il tempor ali- 
smo papalino, separa la causa propria 
dalla causa del Papa, in quanto è Pa- 
pa ». 

Tesi sesta: «La nomea. di patriota 
alla moderna è obbrobriosa per un cat- 
tolico se si trattà di un patriottismo 
sacrilego, quale è l’umanitario italia- 
nissimo ». (Oh! oh- — Commenti vivis- 
simi e prolungati). 

Non vado oltre, onorevoli colleghi. 
Le tesi continuano e si rassomigliano. 
Non le leggo più; abbandoniamole «al 
più profondo disprezzo. (Vivi e prolun- 
gati applausi). 

Questa stampa, onorevoli colleghi, 
che offende così profondamente ciò che 
ha di più sacro la coscienza del popolo 
| italiano, e si felicita, come di un suo 
trionfo, della nomina del Caron, è la 
stampa, che egli predilige, condannan- 
do queilla che crede di poter associare 
al sentimento religioso la devozione alla 
Patria. Ciò è dimostrazione dei senti 
menti del nuovo ancivescovo. 

Non accennerò ad altre circostanze, 
che hanno assunto speciale importan- 
za, comcidendo con la desienazione di 
monsignor Caron all’arcivescovato di 
(Genova, commovendo per il loro signi- 
ficato una parte di quella nobile citta- 
dinanza e creando dissidi e diffidenze 
nello stesso campo cattolico. 

In questa condizione di cose, e dopo 
l'esame obbiettivo degli elementi rac- 
colti che mettevano in luce i sentimen- 
ti di monsignor Caron, la concessione 
dello « exequatur » non era possibile. 
E ciò servì di norma al governo nelle 
sue determinazioni. (Vive approvazioni). 

Chi esamini, attraverso un lungo ne- 
riodo di anni, l’azione del Ministero di 
grazia e giustizia nel conferimento dei 
« placet » e degli «exequatur», vedrà 
come si possa trarre: con compiacenza 
questa constatazione sionra : che nell’e- 
sercizio di codesta azione ha sempre 
presieduto un sentimento di equanimi- 
tà. 

‘Esso ha cuidato me ed i miei colle 
ghi di Gabinetto, nel periodo ormai 
non breve della nostra vita ministe- 
riale; ma l’equanimità non importa de- 
bolezza, e di fronte a casi, come quello 
di cui si è ciggi occupata la Camnera, 
doveva prevalere su tutta e su tutti la 
suprema ragione per la quale non è le- 
cito concedere il riconoscimento civile 
a chi non dà allo Stato l'osseauio che 
gli è dovuto, vagheggiando restaurazio- 
ni impossibili. (Vivi applausi). 

Se il rispetto del sentimento religio- 
so<e dell’azione dei ministri del culto, 
nell'àmbito spirituale, risponde alla tu- 
tela della libertà di coscienza, che uno 
dei canoni dello Stato moderno, la di- 
fesa dei diritti dello Stato sovrano, 
della sua integrità, delle sue istituzio- 
ni, della sua legislazione, costituisce 

un alto dovere sociale e politico ». 


enna 


in. 
Ci 
ì 

















4 È 
SEE SPIE TEDESCHEIN TFALIA 
E: 
i x, Credi che. con questi vestiti saremo scoperti? 
«x Impossibile! Figurati che gli italiani quando vedono un. 


s tedesco dicono subito che è.... 








fata Langa spiega 


3-20 0008 Pare che la magistratura italiana non voglia sentire da nessu- 
ug no orecchio, anche perchè Bilow avrebbe sconfessato il suo pre- 


Uecaessore, il Fletow. 























da Guglielmo Imperatore e Re. 














istruttore e cavarne.. 


Ora Je mie parole, raccolte in 
re. Udite : 



















































1.) 0 arrecare all’ Imperatore di 


































































etto di Asti: 

10 II ha fatto querelare l’«A- 

n to): coraggio il Kaiser. 
r portato la morte dappertut- 
lira e nel mare, dopo 
ran parte del Belgio ad 
‘di rovine, l'imperatore de- 
pretendeva forse l'ammitrazio- 
le libera, civile ed umana? 
forse che tutto il mondo 
ermania ? Finora il suo sogno 
ne di Misartane il re dei re, 
sa le sue... prodigiose e Berte » 
3 suoi terribili «220 », non è ancora 
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J iale SALA ag a tutti i Hiornali 
| ‘che a occuparono di lui e delle... civili 
gesta delle soldatesche non la finirebbe 
piu. Le giustizie di tutti gli Stati ne 
avrebbero per mezzo secolo a districarsi 
dalle querele kaiseriane. 

L’« Asino» poi non poteva desiderare 
di meglio della reclame imperiale di 





















































Ci viene assicurato anche che in Camera di Consiglio. si cer- 
chi ora una formula che valga a salvare capra e cavolo, o me. 
glio, l’Asino e il cavolo, che in questo caso sarebbe rappresentato 


«Si cerca di sottilizzare sulla dichiarazione che feci al giudice 
. un'assoluzione. 


| «& Dicbiaro di assumere tutta intera la responsabilità delle 
Î Vignette incriminate, e sono consapevole dell’offesa che ho vo- 


tendo ‘sollevare il disprezzo e la ribellione pubblica, e colpire 
in lui la personificazione del militarismo tedesco. 

e L'Asino, come giornale socialista, e antimilitarista, espri- 
ne così la sua libera opinione. ». 

di poi il giudice vuo] sapere quale è la ribellione pubblica 
che o di sollevare, gli risponderò che essa può essere quella 
im popolo armato oppure quella più ristretta, ma pur sempre 
ffica A Ce, di un eroe disposto a sacrificare la propria esistenza. 
In.e colpo ben diretto di briwing o di mauser libererebbe il mon 
ii un mostro pazzo e delinquente. 

Mî pare di parlar chiaro. E se dopo ciò il magistrato italiano 
MRO: scusa per assolvermi potrò dire che anche la.. 


Ciò che dicono i giornali 


una donna. 





07 | pr gr 
a guerra fra l’Asino e l'imperatore 
al procuratore del re . 
il significato delle sue vignette 


verbale, mi sembrano ben chia- 


‘Germania, contro ‘il quale in- 


. legge 


RATA LANGA. 


= porco =3i 
VA 


Guglielmo. 
sì ripercuoterà in tutto il mondo + la 
tiratura salirà ad altezze vertiginose. 

Bravo Guglielmo, avete fatto un’al- 
tra grossa « marronata ». 


D 
L’Idea di Parma: 


Il brigante spengiuro che ha rovinato 
il mondo ha anche la spudoratezza di 
fare il permaloso. L’« Asino» è stato 
quel prototipo di cmminale che è l’Im- 
peratore Guglielmone per diffamazione 
ed ingiurie. 

Ma benissimo! Guglielmone, a quan- 
to pare, si considera già padrone del 
mondo e se la prende proprio coll’« A- 
sino », mentre non v'è persona che non 
pronunci il suo porco nome senza ac- 
compagnarlo della più co._.aie maledi- 
zione. 

Saremo curiosi di assistere al’ processo, 
dato che si faccia — dal quale dovrà 
uscine la condanna più severa contro il 
pazzo criminale imperatore capo della 





La sua fama, giornalistica 


ir Un” ere sile nei imita g Li 


L'ABINO 


———1.a 
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piu vasta e più formidabile associazio- | vorpo della sua disgraziata signora 


ne a delinquere, 


Nel processo contro l'« Asino» il 
Kaiser maledetto troverà pane pei suoi 
denti: i piani del suo « Grande Stato |°® 
Maggiore» conteranno come lui: merda. 


4% % 


Il Popolo di Rovigo: 


L’Ambasciata di Germania a Roma 


ha denunciato all’Autorità giudiziaria 
l’« Asino », per avere commesso infra- 
tro il capo di uno Stato. 
zioni agli articoli 79 e 128 del Codice 
Penale e cioè commesso un delitto con- 
Qual differenza tra l’ambiasciatore te- 
desco a Roma, che querela un giornale 
che offende la propria nazione, e il no- 
stro Ministro guardasigilli che, nono- 
stante la legge delle guarentigie, lascia 
che lo stesso foglio vituperi ogni setti- 
mana il Papa! 
. Il papa... capo di stato! 
Dovremmo quindi aspettarci un’al- 
tra guerra dal papa degli assassini? 
Sarebbe la ben venuta: la faremmo 
a pedate! 


|Allegati al processo 


Racconta un testimone... 


Il parigino Hartz, economo del. 
l’Istituto Sainte-Marie a Parigi, in 
rue de Mauceau, era partito per 
Badouviler a trascorrervi una parte 


delle sue vacanze. Era arrivato in 


‘luglio e vi si trovava al momento 


della mobilitazione. 


Egli ha raccontato il martirio di 
Badouviller. 

Il 12 agosto, dopo qualche ora 
di tregua vidi i tedeschi che passa- 
vano col loro passo di parata. Un 
reggimento di fanteria traversò tutta 
la città e andò ad acquartierarsi vi- 
cino alla stazione e nel castello dei 
Fenal. 


Informato. di. ciò che succedeva, 
il sindaco corse disperatamente ver- 
so casa sua, precipitandosi per ab- 
bracciare un'ultima volta la sua spo- 
sa ‘che agonizzava. I tedeschi non 


giielo permisero, lo respinsero bru-. 


talmente 
condussero 


dalla sua dimora, 
legato alla 


e io 
« mairie ». 


‘Durante il suo tragitto, degli altri 


oyruti incendiarono la sua casa e il 


DISCORSI 





- Ar 
salati 


— Notizie gravi, 
fino ad oggi un milione di tedeschi... 
— ‘Ed io ho una notizia anche più grave: 


duto centomila... 





*u trovato più tardi carbonizzato. 

Di fronte alla mia abitazione sta- 
.va un vegliardo di 87 anni che, sul 
sa soglia della porta, reggendosi 
con una mano agli stipiti, osservava 
esterrefatto le scene di terrore. Dei 
soldati sì gettarono improvvisamen- 
te su di lui come belve, lo rovescia- 
rono sul terreno, gli pestarono la te- 
sta a colpi di pugno e col tallone 
delle scarpe ferrate. 

A mezzogiorno, crepitò una fuci- 
lata, accompagnata da colpi di can- 
nore. Gli obici caddero distrug- 
sendo la chiesa. Poi cessato il fuo- 
co, ritornò la calma. Io mi diressi 
allora verso la «mairie», quando, 
cammin facendo, m'incontrai in un 
capitano. Gli chiesi di che si tratta- 
va. Egli rispose che tutti gli abitan- 
ti dovevano, senza indugi, riunirsi 
al castello dei Fenal. 

Di ritorno a casa, informai i 
membri della mia famiglia di ciò 
che stava per succedere e ci avviam- 
mo al luogo fissato. 

Da un lato erano disposti gli uo0- 
mini con i ragazzi fino a quindici 
anni, e dall'altro le donne coi bam. 
bini. Velle scene straziantissime eb- 
bero luogo; il nostro martirio co- 
minciava. Le donne che non voleva. 
no separarsi dai loro mariti e pre- 
ferivano morire con loro piuttosto 
che abbandonarli, erano selvaggia. 
mente strappate dall’abbraccio e re- 
spinte dai soldati inferociti col cal- 
cio dei fucili. I bimbi gemevano get 


tando delle grida di terrore! Era 
orribile! 
Orribile! Gli uomini furono con- 


dotti verso una prateria contro un 
angolo formato da due muri. Do- 
dici soldati ci vigilavano spianan- 
do ogni tratto i loro fucili contro di 
noi. Noi credevamo d’altra parte, 
che la nostra ultima ora fosse suo- 
nata. Per precauzione io mi ero 


, messo in prima fila preferendo di 


morire su] colpo, piuttosto che es- 
sere finito a colpi di baionetta. 
Un capitano ci aveva. prevenuti 
che al menomo atto fazioso del pae- 
se noì saremmo stati fucilati. 
Questo capitano ritornava a ogmi 


DI BANCA 














mio caro. La nazione ha perduto 


ho per- 


franchi! 





istante per mettere un raffinamento 
alla nostra tortura. Egli fece met- 
tere i soldati col ginocchio a terra, 
indicando loro, come avrebbero do- 
vuto tirare su di noi. 

Verso le sette, senza dubbio .per 
Spaventarci, una scarica di fucileria 
,.it'onò dietro il muro. Le pallot- 
tole fischiavano al disopra delle no- 
ster teste. Tutta la notte i soldati 
e i cottoufficiali che vigilavano non 
cessarono di lanciarci le più gros- 
solane e sporche ingiurie, puntan- 
doci contro le teste le canne dei loro 


fucili e gridando per irridarci: 
« Capout! capout! ». 
Bentosto, delle fiamme si levaro- 


no al cielo da diverse parti: tutta la 
città sembrava in fuoco. Dei solda- 
ti avevano percorso le strade con 
delle pompe piene di petrolio, ap- 
piccando il fuoco un po’ dappertut- 
to: 85 case furono incendiate, 

Ma ritorno alla tragica notte. A 
un dato momento il sergente masg- 
glore estrasse il suo orologio e disse 
a un soldato, ‘accennando a noi: 
« Ancora un quarto d’ora! ». Io guar- 
dai il mio orologio: erano quattro 
ore meno un quarto. La nostra sor- 
te stava per decidersi. Io non dubi- 
tavo menomamente che a qutttro ore 
noi saremmo stati giustiziati. Qua- 
lunque cosa fosse, l'ora passò, e ver- 
so le cinque arrivò un colonnello, ac- 
comnagnato dal famoso capitano. 
Egli ci guardò con un'aria furiosa 
e minacciante: poi ci dichiarò che 
eravamo ]liberiì. 


® 
L'APE 
Un’'Aquila nera, 
pe' fa’ la provista 
de miele e de, cera,: , 
‘piombò sur paese 
dell'Ape e je prese 
la-robba che c’era 
(Che belle pretese! 
Che bella maniera!) 


Fu un vero massacro 
fu un vero macello, 
sfasciò tutto quello 
ch'è bello e ch’è sacro 
Cor becco e l’artiji 
je ruppe le case 
je sfranse li fiji... 

Ma l’Ape rimase. 

Rimase e se adesso 
va in cerca de fiori 
pe’ fa’ li lavori 
che j'hanno soppresso, 
l’Italia amorosa 
je manna una rosa... 


Trilussa. 


\ 























| 





L'ABINÒ 





FRA | NEUTRI 





— L’ultimo combattimento fu un vero macello, diecimila 


morti... 


— Lasciate che S'ammazzino, 


la digestione per così oc RE LAS 





A proposito dei discorsi 
del conte Della Torre | 


Prima cattolici, poi patriotti - 


Il gesuita padre Moretti, citato 
tante volte dall’Asino, stampa, con 


l'approvazione del Papa, queste Dre: 


, ziose confessioni: 


| rispetto aill’orbe cattolico, 


« Noi, rivendicando i diritti del 
, Papa, non congiuriamo contro la Pa- 


‘tria; no, 


' sterminatore lento, ma inesorabile, 
i degli empi 
i chiesa... 


persecutori della sua 
colla breccia di Porta Pia. 

« Il cattolico — dice il gesuita Mo- 
retti in un libro elogiato dal papa — 
appartiene sì alla sua patria parti. 
colare, ma.in modo ben superiore e 
con vincoli ben più intimi e stretti, 
è unito all’Intera Cristianità, alla 
Chiesa Cattolica. 


« Dunque dato il caso che gli in- 
teressi particolari delal sua patria} 
sembrassero al cattolico venire in 
conflitto «ay gli interessi universa- 
li della Cristianità, della Chiesa, 
non c’è dubbio circa Ja linea di 
condotta che deve seguire. Chi mai 
oserebbe suggerirgli di preferire ad 
ogni. altro gli interessi particolorai 
della sua patria, piccola provincia 
regione 


IL CORAGGIO DEL KAISER particolare rispetto alla grande Na- 





— Come tedeschi dobbiamo es- 
sere orgogliosi del nostro impera- 
tore: oggi è stato per due ore din- 
nanzi al “Ig 

— St,... al fuoco della stufa. 


zione ch'è da Chiesa Universale? 

«I cattolici — continua l’impareg- 
giabile gesuita elogiato dal papa -— 
vogliono la patria incolume e glo- 
riosa, ma fatta riserva degli eterni; 
diritti della giustizia e delle  prero-. 
gative del ‘Papa; in altri termini, 
fatta riserva della « Questione ro- 
mana, ». 


E così al lume degli innumeri pa- 
dre Moretti della Chiesa di Roma — 
coll’approvazione di. Benedetto xv 
€ S. Ignazio — gli odierni discorsi 
del conte Dalla Torre si riduce ad 
alfonisinata! 


una semplice... 


“ 





i] 
non è dai cattolici che ha 
| da temere l’Italia, sibbene da Dio, 


marchese. Non guastiamoci 





A proposito dei «discorsi |L'amnistia.... amnistia cs 
pannicello caldo ! 


Il governo ha esonerato dall’amni- 
stia, largita in occasione del lieto e- 
vento a corte, i ferrovieri messi sul 
lastrico 0 retrocessi in seguito allo 
sciopero dello scorso giugno. 

L’amnistia apre le carceri a centi- 
naia di colpiti dalle famose condan- 
ne.... esemplari, cancella ogni e qual. 
siasi sanzione penale verso i ferro- 
vieri condannati ‘0 condannandì in 


conseguenza dei fatti della settima. ; 


na rossa, ma non estingue gli effet. 
. amministrativi e disciplinari delle 
punizioni inflitte agli stessi ferrovie- ' 


i puniti dalla Direzione delle ferro. | 


ie peri medesimi reati per cui l’au- 


torità giudiziaria li aveva mandati 


sul banco degli accusati. 





“ 





In breve: i ferrovieri licenziati 0 
degradati e via dicendo finora non 
sono stati riammessi nelle loro ca. 
riche, nè reintegrati nei loro diritti. 

E' un’assurdità. E’ un'amnistia 
che non amnistia. E’ un’amnistia 
che dà la libertà ai ferrovieri per- 
cossi dalla reazione governativa, ma 
nega loro il pane. . 














Abbonatevi e cercate abbonati pei 
l’ASINO. — Anno L. 5; Semestre 2.58 
Estere il doppio. 


I SISTEMI TEDESCHI 








— Porco, mascalzone! Impare- 
rai così a star zitto quando parli 
con dei soldati tedeschi. Parlerai 


quando ti daremo noi londine... 


— 


| 
| 





— Ecco, adesso puoi parlare ! 





L’epopea delle due sorelle latine 


Le Argonne furono di nuovo 


d’Italia e un’altro dei fratelli Garibaldi 





battezzate dal generoso sangue 
è caduto, assieme ad altri 
eroi, col petto squarciato dal piom- 
bo dell’imperialismo 
zionario della Germania. 

L'altro giorno; per le vie di Ro- 
ma, in una gloria di sole, il popolo 
tutto della Capitale d’Italia, segui 
il cadavere di Bruno Garibaldi, sep- 
pellito oggi vicino a quello di Gof- 
fredo Mameli. 

Col popolo di Roma, era tutto 
11 cuore d’Italia. Era il cuore e la 
speranza, la rinascenza dell’Ideale. 

Mai folla maggiore videro le 
strade di Roma rinata ai sttoi nuo- 
vi destini! Non era, no un morto . 


che passava: era una.legigenda che rinasceva. Era la tradizione gari- 
| baldina che riveniva in Italia dalla terra di Francia, a dire che anco- 


ra e sempre, essa è là dove vi è 
tente da schiacciare. 

E nel cielo di Roma si elevò 
Mars:gliese e quella dell’Inno di 


un oppresso da redimere, un prepo- 


l’altro giorno l’eco maestosa della 
Garibaldi: era l’epopea più grande 


delle due sorelle latine unite nell’ideale della fratellanza e della li- 


bertà dei popoli. 


E questo ideale, il popolo d’Italia nelle commosse manifiestazio- 
ni ha voluto maestosamente riconfermare. La difesa del dritto, della 


libertà, 
mondo. 


Ed è 


della civiltà, non ha confini di nazioni: 


la sua Patria è il 


per questo che all’apparire del cadavere di Bruno Gari- 


baldi sulla terra d’Italia, si inchinarono a cento a cento, le nostre ban- 


diere rosse. 


ANASTASIO SCENDIGIU” filosofo della” strada. 





clerico-rea- 


tira) i 
P_i 
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6 finno 11 della dominazione tedezca —— Berlin = Rome = Gennaio 1915 


Prezzi d'abbonamento ] 


5 IMWARCDT (unica mo= 
neta adottata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
= valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
Buon Vecchio Dio. 





Deutsche Sballingrossen Zeitung 


Organ der blufi-Fork-Bureau per prupacanda taliani 


> “red nena 
| tal 








Conto corr. con la Postdam. 


Prezzi delle inserzioni 


TO) TESTA alla pagina 
10 marchi... è’infamia. 
fn altro posto... gratis. 
Speciale agenzia recla= 
mistica: aiser Vil 
belm & G. = Tavola= 
rotondastrasse Berlin, 








o, 


vi Dai paesi della si 


Rultur ,, 


TI giornalista A. Runipardo alla moglie 


Berlino, 1I4. 
Fefuccia adorata, 
Perdonami se ti scrivo con ritar- 
do: sono così accupato alla Biblio- 
teca Imperiale, dove sto facendo 
uno studio sulle origini della gran- 
dezza tedesca. 


Sono seppellito da volumi di f-| 


losofi, che non hanno da fare nulla 
coi filosofi italiani. 

Io ti potrei chiaramente dimo- 
strare come Friedrick Nietzche 
rappresenta la base filosofica della 
srandezza, e Campanella quella 
della decadenza dei popoli. 

Campanella ha precorso in qual- 
che modo Marx, ma se la Germa- 
nia avesse dovuto ispirarsi alle sue 
idee, sarebbe a quest'ora come una 
Francia e un Belgio qualunque. 

Nietzche ha, fortunatamente, 
seppellito Marx tanto vero che i 
socialisti tedeschi, vantando «l drit- 
to del più forte, si battono da eroi 
e non pensano due volte a sparge- 


ne le pastiglie incendiarie che crea. 


no la fiamma  vivificatrice della 
grande civiltà tedesca nel Belgio 
e nella Francia e, speriamolo pre- 
sto, anche in tutto il mondo. 

E, dai filosofi, passo agli uomini 
politici, ai grandi statisti ‘, al gizn 
dissimo Bismark. 

Ti invio tre massime di questo 
grande uomo che ti prego di man- 
darle all'agenzia della stampa te- 
desca a Milano, a Roma e a Napo- 
li, onde siano bene apprese in Ita 
lia. Siano così convinti tutti gli i- 
taliani del come e del perchè la 
Germania ha il dritto di far le 
guerre. 

Eccole: 

« Non è sul liberalismo della 
Prussia che la Germania conta, ma 
sulla sua forza. La Baviera, il 
Wurtemberg, il ducato di Baden 
possono g'ocherellare col liberali- 
smo; nessuno assegnerà loro l’in- 
carico della Prussia. La Prussia 
deve concentrare le sue forze e te- 
nerle pronte per afferrare l’occasio- 
ne favorevole ch’essa ha già lascia- 
to scappare una volta; i confini 
della Prussia come li ha traciati *l 
trattato di Vienna, sono incompa- 
tibili con la salute di un corpo po- 
litico. Non è con dei discorsi e con 
dei voti di maggioranza che si de- 
cideranno le grandi questioni della 
nostra epoca (ciò fu l’errore del 
1848 e 1849) ma con il ferro ed ‘i 
sangue! ». 

Discorso di chiusura ai deputati 
(13 ottobre 1862). 

« Nei conflitti europei per i quali 
non c’è tribunale competente, il 
diritto non può farsi valere che con 
le baionette ». 

Camera de' deputati (seduta del 
22 gennaio 1864). 





E ancora: 

«La giustizia è una Di Ronta la 
ragione è una parola, l'onore è u- 
na parola. Non si risolve alcun 
problema che con un trionfo bestia- 
le: dunque la bestialità è la legge 


i del genere umano ». 


,Camera dei deputati (1863). 

Pondera tu bene anche ciò. L’ul- 
tima massima può giovare anche 
alle donne. Io mi propongo di u 
tilizzarla per una mia conferenza 


— IL SOGNO 


— La Germania finirà coll’annettersi il Belgio, la Francia, 
l’Inghilterra, la Russia, la Serbia ecc. In una parola; 


sarà una sola Germania. 


— Bello, bello! E dove hai letto questo bel progetto? 
del nostro Imperatore. 


— Nel libro dei sogni.... 





Ultimissime 


VIENNA crede che se l'esempio si estenderà, la 


Il nostro glorioso imperatore, profon. 
dament ecommosso per la crisi della di. 
soccupazione, ha dato ordine che nume- 
rosi operai siano impiegati in lavorî di 
trincee e difese tutto attorno alla nostra 
città. 

I nostri avversarî avvertono trattarsi 
di mecessarie misure da pigliarsi per 
Vienna. Tutto falso. ! lavori son fatti 
per dare occupazione agli operai e le 
provviste di grano e ceraeli, per fron- 
teggiare la fame della povera gente. 


COSTANTINOPOLI, 

Il governo smentisce nel modo più 
assoluto la notizia della sconfitta di due 
nostri corpi d’armata. Si tratta sempli- 
cemente di un piano stabilito dal no- 
stro Stato Maggiore. Molti nostri solda. 
ti, circa 100.000 uomini, si sono arresi 
ai nemici con lo scopo di immiserire le 
finanze russe. Dare da mangiare a un 











I 


Si tratta di un trucco dei nostri ne» 
mici. Un certo Garibaldi, cittadino i- 
tallano, è morto molti anni fa a Capre- 
ra sul suo letto. La stupida invenzione 
suscita qui una giustificata indignazia- 
ne, 


che farò una di queste sere an- 
dando in Betussia. 


Dimostrerò così la grande ana- 
logia che v’è tra ii programma di 
Bismark e quello glorioso della 
Betussia che procura immense sod- 
disfazioni nello sviluppo di alcuni 
istinti bestiali. 

Ma tutto ciò te lo spiegherò pra- 
iticamente col trionfo bestiale alla 
Bismark; appena sarò di ritorno. 

Per ora ti bacio alla maniera te- 
desca. 


Tuo per la vita. 


BERLINO. 

Pare accertato che due fralielli Gari- 
baldi siano morti nelle Argonne. Si ‘as- 
sicura però che essi siano stati uccisi 
dai francesi mentre combattevano valo. 
rosamente al nostro fianco. Però il 
sangue generoso non è stato sparso inu- 
tilmente perchè questo fatto ci ha pro». 
curato infinite simpatie da parte del- 
l’Italia, nostra alleata. 

REPLINO, 

Le nostre valorose truppe progredi- 

i scono anche in Francia. 

In questi giorni, a solo titolo di ade- 
scamento, abbiamo concesso ai filabu- 
stieri italiani 300 metri di trincee nel 
bosco di Grurie, 

Procedendo cosi pensiamo di pigliar 
prigioniero tutto il corpo di volontarî 
italiani, compreso il suo capo, su cui 
abbiamo promesso la tagliia di 50.000 
marchi che pagherà il Governatore del 
elgio al brigante italiano che ce lo farà 
avere. 


A. Kumpardo: 


COSTANTINOPOLI 

Smentite ogni nostra sconf tta nel 
Caucaso, 

L’esercito turco si è fatto accerchiare 
per meglio mostrare il suo valore nella 
sconfitta finale del nemico. 

BERLINO. 

Avanziamo sulla Vistola con rapidi. 
tà fulminea, 

Abhb!amo preso 5000 prigionieri e pe- 
scato altrettanti cap'toni per fornire il 
nostro corpo di spedizione. 


FOGGIA 

Nel diretto proveniente da Bari viag- 
giava il senatore Grassi. Alla stazione di 
Foggia, mentre questi attraversava il 
corridoio della vettura per scendere, 
due borsaiuoli, decentemente vestiti, 
dandogli una spinta, con mossa rapida 
lo hanno derubato del portafoglio. 

L’on, Grassi poco dopo si accorse del 
furto, ma i borsaioli erano già spari. . 
ti, e finora non si è riuscito a rintrac- 
clarl!, 

Nel portafogli vi era un biglietto da 
50 lire, una tessera del Senato e alcuni 
manifesti del Comitato « Pro Italia », 
delle marite dei mogli tedeschi, 

L'Imperatore di Germania gli ha te- 
legrafato sentite parole di conforto. 





Direttore: Dòctor Telfaciotanter. 
il mondo 





è > ° La 
Fivvisi economici 
GOVERNANTE TEDESCA cercasi 

che sappia anche tenre corrispondenza 
mero. così SERE ZIRIRO di uomini non è la| e contabilità pel commercio di contrab- 
cosa più facile di questo mondo e si bando colla Germania. — Dirigersi al- 
l'Ufficio dei Commendatori al Ministe- 
Russia sarà costretta a chiedere la pace | Ti delle Finanze. 
per mancanza di pane. Non dovrà dun- CERCASI A KAPRI ampi 
pio locale 
ie arrecare meraviglia sc un giorno © | per il concentramento dei seguaci della 


l’altro l’intero nostro esercito si sarà ar- È PEPIEA i 
reso. Così avrà trionfato il piano di En- dal pina pg iu 


ver pascià e del generale von der Goltz. 
PER LA TEDESCHIZZAZIONE 


BERLINO. 

L'Imperatore ha oggi diretto alle| DELLA TERRA. Il Grande Stato 
truppe il seguente saluto: Maggiore cerca in Italia terrazzieri; per 

« Camerati! i vostri nemici vi chia» adibirli a lavori di fognatura a Napoli 
mano talpe, nascoste nelle viscere della | S0tto l’abile direzione di un ufficiale te- 
terra e intente a scavare dei huchi. Sta| d500 camuffiato da commerciante. 
bene, Prendete allaparola la gala defi- Per l’esatto recapito dirigersi alla 
nizione e continuate a scavare, Questura di Napoli. 


«c Fate che il mondo diventi un sol DT 
buco tedesco per il bene e la gloria del- a pa “ipo ce ge 
la Germania e del suo Imperatore. Sicilia e Calabria, per coadiuvare ‘i 


, BERLINO. commercianti tedeschi nel lavoro di in- 
L’Immenso Stato Maggiore smentisce ' formazioni commerciali fatto per conto 


in un suo comunicato che nelle Argon= del Grande Stato Maggiore Generale. 
ne siano stati uccisi due Garibaldi. Indirizzarsi a NAPOLI 
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— L'ABINO vi È 


Db È Asbi, , @i suoi lettori e ai suoi abbomati 


Mentre l’ Asino entra nel suo 24°, anno di vita, rinnova ai compagni, agli amici tutti la domaine di abbonarsi. È 

con questo solo mezzo che la vita gli, è sicura e che l'opera di boicottaggio; aumentata: maggiormente in questi ultimi tempi 

dai nemici coalizzati; non raggiungerà lo scopo di danneggiarlo. La rivendita è facile preda ai nostri avversarî, e inoltre, i riven- 

ditori di giornali; i più piccoli e 1 più numerosi, non hanno alcuna puntualità nei pagamenti e spesso dimenticano del tutto di I 

mandarci il saldo dei nostri conti. 
Occorre che entri nella convinzione e nell’abitudine dei nostri amici lettori, l’abbomarsi al giornale. Il loro abbonamento 

facilita la nostra propaganda potendo loro fornire quasi gratuitamente fe geniali ed istruttive pubblicazioni della nostra libreria. ‘I 
Noi diamo ai nostri abbonai: più di quello che diamo come sconto ai mostri rivenditori: ci'resta poco, ma questo poco, 

basandosi sul raddoppio deg'i abbonati farà si che l’Asino possa sfidare tutti i boicottaggi che gli vengono dai preti, dai vari 

imperatori. criminali, 


e dai magistrati dovili alle richieste degli idioti ambasciatori dei massacratori dei popoli. 


Ogni nostro. abbonatc ne procuri un altro: quando tra un mese potremo -ciò dimostrare, avremo buttato in faccia dei 


nostri avversarî la manifestazione della nostra forza : 


tutta la generosa e affettuosa ‘solidarietà dei nostri lettori. 


E sarà la migliore protesta a chi vorrebbe soffocare la nostra voce colla ridicola minaccia della Corte di Assise! 
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f AN ANTIC ANIZIE-MIGONE 


ca L Acqu 1 Anticanizie-Migone 


pi IST È xè 






segretezza. - 





Tati 


capelli bianchi ed indebolili, colore. bellezza e vitalità de 
ud Di prima giovinezza. Non macchia nè la biancheria, nè la Das 
#0 e si adopera colla massima facilità e: speditezza. 


Costa L. 4 la bottiglia più. L. 0.80 per spedizione. Si‘invia' con 1 tutta 
Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profwnieri. 


Vi peposto cenerale: MIGONE e C.. — Milano, via Orefice 
-£ZT IEZZO 
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e 
è un preparato specia,. 


indicati . per ridonare 
18 


SF 
NON PIU 


MIOPI - PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 





NYNSS na ; 2) dira n 
29 OIDEU sonde, che ov le tan 





chezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidia 
bile vista anche a chi fosse settuage- 
na_io. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI . 
Scrivere Ditta L. LAGALA - Vico Secondo 8. Giacomo, 1 NAPOLI (italia) 





GIACCHERI I. Dalle favole pa- 
gane alle cristiane .  . 

— Il vero orologio del buon cat- 
tolico : 

GIAROLI, Ai piccoli proprietari 

GIM. Le congregazioni religiose 

GIORDANO BRUNO. Il Cande- 
: laio 


|A Mogosito ‘Di i ottino fatto dall’ Asino 


Togliamo dal Deutsche Sballigrossen Leitung - 

L'ASINO, il giornalaccio di Roma diretto contro la civiltà tede- 
sca — così necessaria al mondo — e a tutta la sua KULTUR, si 
vanta di un primo successo ottenuto nella guerra che il nostro 
beneamato Impirratore gli ha mosso. 

Il successo non essite. Il nostro abilissimo Grande Stato Mag- 
ciore Generale, coadiuvato efficacemente dal principe Bilow, fece 
cadere nelle mani avversarie il DEUSCHE SBALLIGROSSEN AL- 
MANAK, PERCHE’ SICURO CHE DISTRIBUITO GRATIS 
AGLI ABBONATI DELL’ASINO, avrebbe efficacemente diffuso la 
propaganda per la tedeschizzazione del mondo. 

Il successo quindi, non spetta all’ASINO ma al nostro abilissi- 
mo Grande Stato Maggiore Generale, che ha potuto far vendere a 
modico prezzo (30 centesimi; sconto del 40 % — senza resa — ai 
rivenditori)-in ogni. angolo. del vecchio.-e nuovo mondo- l’efficacissi- 
ma pubblicazione. 
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PLITIOSA 


effervescente e prata ai pafato Ci 


eil I 
i DEL REGNO D'ITALIA MISI 
TLIRECUNA ‘ogni scatola: Res 10 Lita: 
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L’incubo.... a ‘Le cauchemar.... 


— Uccidimi anche quella! i — Tue-moi, aussì celui là ! 
— E impossibile Maestà: Dietro di lui c'è tutta l'Umanità. -— C'est impossible Majesté! Derrière lui il y a l'umunitè entiére, 








